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Il presente per il futuro
di Nella Capretti

In questi anni la parola che più ha accompagnato 
la nostra Associazione è Credere. Un tratto che, 
ci connota in modo forte è proprio quello che in 
ogni occasione, ci mettiamo nelle condizioni di 
Credere sempre che il risultato è raggiungibile. 
Questo ce lo hanno insegnato la nostra esperien-
za e il nostro “leader carismatico” Giancarlo Izzi. 
In reparto credere che il domani sarà pieno di 
ricchezza e di vita è un esercizio difficile che solo 
grazie a Giancarlo e a tutto lo staff – dal primo 
all’ultimo – è possibile ed è diventato realtà. Fuori 
dal reparto credere che si possano raggiungere i 
più ambiziosi risultati è altrettanto complesso e solo grazie a tutti i Volontari, la Segreteria 
e il mondo Civico che ci sostiene Noi per Loro riesce a raggiungere le alte vette. Tutto 
questo passa attraverso un gesto quotidiano, millimetrico e puntuale, a cui ognuno di noi 
tende e su cui si concentra. La vita è Costruire. Per questo motivo dopo tante parole chia-
ve usate in questi anni ne abbiamo una che nella sua semplicità è dirompente. Costruire 
significa almeno 3 cose. Per Costruire bisogna essere dei visionari. Per Costruire bisogna 
saper progettare. Per costruire bisogna metterci le risorse.
Noi per Loro è uno splendido gruppo di donne e di uomini che vedono un domani mi-
gliore e lo desiderano con tutta 
la forza di cui sono capaci; esse-
re dei visionari significa vedere 
oggi quello che domani diventa 
realtà. Noi per Loro è una Asso-
ciazione che aiuta i bambini e le 
loro famiglie quando affrontano i 
momenti più difficili di una intera 
vita e per questo si affida a quelle 
persone che hanno capacità pro-
gettuale in campi diversi per tra-
durre i sogni e la visione in realtà 
futura e presente. Noi per Loro è 
la città e la provincia, è il mondo 
dei volontari, delle mamme e dei 
papà, Noi per Loro è il mondo dei 
Cral, delle aziende, dei negozian-
ti che ci mettono energie e soste-
gno per dare le risorse necessarie a mettere in pratica e realizzare un progetto che deriva 

da una visione.
Noi per Loro è una catena di persone che vedono quello che 
ancora non c’è, progettano quello che sognano e realizzano 
quello che migliora la vita dei bambini e delle loro famiglie.
Nel fare a tutti i migliori auguri, mi sento di dire che Costruire 
è il nostro “TAG”, la nostra parola d’ordine e il nostro credo. 
Abbiamo costruito un pezzetto importante del Nuovo Ospe-
dale dei Bambini e abbiamo il merito di averlo visto prima 
che esistesse, aver contribuito alla progettazione degli inter-
ni come li avevamo sognati e aver messo le nostre risorse per 
Costruirlo. Per questa ragione e per altre mille in allegato al 
nostro giornale abbiamo chiesto all’amico Architetto Sergio 
Beccarelli, progettista del Nuovo Ospedale dei Bambini, di 
farcene vedere uno scorcio, adesso, a poche settimane dall’i-
naugurazione.
Buon Natale a tutti i nostri Bambini e alle loro Famiglie, a tutti 
i Volontari e Consiglieri, agli Amici che lavorano in reparto, a 
Fiorenza, Grazia, Franco, Maria, Bruno, Cicci e a tutte le Perso-
ne della nostra meravigliosa città. 

Nella Capretti -  Presidente Noi per Loro
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La raccolta fondi di Natale per il 
Nuovo Ospedale dei Bambini per 
un ecografo speciale

Il Nuovo Ospedale dei Bambini



“Io sono Volontario 2”: spunti e stimoli per essere “consapevolmente” volontario

L’esperienza del corso per i Volontari di Noi per Loro è arrivata 
al secondo anno di vita portando con sé altre scommesse e altri 
risultati. Per 2 martedì nel mese di ottobre ci siamo ritrovati per 
approfondire due tematiche fondamentali dell’essere volonta-
rio: l’identità con annesso il senso di appartenenza e la raccolta 
fondi con annesso il modello e lo stile di Noi per Loro.
Una sala gremita ha confermato la bontà dell’iniziativa che ha 
permesso di coinvolgere una decina di nuovi simpatizzanti e 
ha rafforzato le relazioni e la conoscenza con i 40 che avevano 

partecipato anche l’anno scorso. “Io sono volontario 2” ci ha la-
sciato, oltre alla soddisfazione, alcuni spunti che vorremmo con-
dividere con tutti Voi in queste 2 pagine. Tre viaggi paralleli per 
2 giornate importanti. Il primo viaggio è quello delle foto. Il se-
condo è quello dei contenuti. Il terzo è una novità che la nostra 
Grazia ha avuto come idea: la cronaca in diretta su Facebook di 
cui ne riportiamo una serie di suggestioni. 
In attesa di “Io sono Volontario 3” buon viaggio a tutti.
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16 Ottobre2012

30 Ottobre2012

«io sonoVolontario 2»Crescere e imparare significa innanzitutto 

non dimenticare. Incontrarsi per conoscersi 

meglio, per capire e per condividere il 

presente ricordandoci sempre la strada 

percorsa per progettare insieme il futuro di 

Noi per Loro e dei “nostri” bambini, futuro 

che è già nei nostri occhi e nelle nostre mani.

Storia, cuore, impegno, formazione, 

innovazione e solidarietà: ecco gli ingredienti 

delle due serate “io sono Volontario 2”

Presso la sede dell’Avis Provinciale Parma

Via G. Mori, 5/A - 43126 S. Pancrazio P.se (PR)

i martedì sera di noi per loroinsieme per imparare

Crescere insieme, sempre!

martedì 16 e 30 ottobre 2012 dalle ore 19
alle ore 22

In sintesi possiamo affermare che il principale cambia-
mento che connota la nostra epoca è quello di passare da: 
un sistema che allenava alle capacità di adattamento e di 
integrazione in un contesto forte. a un sistema basato sulla 
tensione autorealizzativa dove emergono come prioritarie le 
capacità creative e solo in secondo luogo quelle adattive.

Ritrovare la nostra vera natura umana, consentire alle nostre 
potenzialità di potersi esprimere nella loro totalità.
L’autorealizzazione comporta responsabilità, creatività, com-
petenze, ma anche il rischio di fallire, la vergogna di non riu-
scire, il coraggio e la fatica di essere se stessi.

L’esperienza di donare ci arricchisce potenzialmente in tutte 
e tre le aree della felicità ed in tutte e tre le forme d’amore.

“ Creare dei legami?”
«E’ il tempo che tu hai perduto per 
la tua rosa….Che ha fatto della tua 
rosa una rosa speciale..»

di Annarita Bergianti

In questo momento di forte cambiamento e crisi (di valori e 
finanziaria), l’Associazione è spinta per necessità (ma è anche 
un’opportunità) a prendere consapevolezza di come si pro-
muove sul territorio.
Perché essere visibili e come essere visibili ?

La via per fare questa è sicuramente il riscoprire e valorizzare 
i nostri talenti, aggiungendo quell’ingrediente che è alla base 
di ogni attività di comunicazione di successo: la fantasia!

di Paolo Vallicelli

Il (per)corso insieme



Il Nuovo Ospedale dei Bambini ci chiede di aiutarlo ad essere stra-
ordinario e unico per offrire il miglior servizio e le migliori cure 
possibili ai nostri bimbi. Noi per Loro ha risposto deliberando alla 
fine di novembre 2012 la donazione di 102.000 euro per un eco-
grafo all’avanguardia di cui troviamo la foto in allegato. Babbo 
Natale porterà questa straordinaria attrezzatura al Nuovo Ospe-
dale e sarà a disposizione di tutti i Bambini della nuova Pediatria.
A questo punto parte la nostra gara di solidarietà per raccogliere 
le risorse in questo mese di dicembre 2012. Il momento di gran-
de incertezza, di grande crisi economica e di spending review 
(revisione e riduzione della spesa della Pubblica Amministrazio-
ne) fa diventare lo sforzo di sostenere il nostro Ospedale ancor 
più importante e complesso. Il principio di sussidiarietà che pre-

vede l’intervento del privato a corredo e completamento delle 
iniziative e dei compiti del pubblico è sempre più sollecitato da 
grandi bisogni e di conseguenza la sfida di quest’anno, dove una 
donazione anche di pochi euro ha un valore ancor più grande, è 
davvero importante e straordinaria. In questi anni Noi per Loro, 
in un atteggiamento finalizzato a Costruire il presente per il fu-
turo, ha sempre legato ogni sua azione ad un fatto concreto. Dal 
2005 ad oggi andando a memoria, alcuni degli interventi, che 
grazie a tutta la partecipazione civica delle persone, si sono rea-
lizzati ricordiamo ad esempio Irradiatore sacche di sangue [Euro 
244.000], Ecocardiografo portatile [Euro 25.000], Arredi reparto 8° 
piano [Euro 103.000], Impianto videosorveglianza [Euro 69.000], 
Bisturi ultracision  Euro 25.000 Microscopio  Euro 36.000, Ecografo 
Esaote portatile Euro 65.000, Culla Neonatale Euro 8.000,  Arredi 

sala medicazione Euro 32.000 […] Ognuno di questi traguardi ha 
portato con sé una sfida e tanta generosità.
Vi ringraziamo fin da ora per quello che ognuno potrà fare per 
raggiungere l’obiettivo. Noi per Loro nella sua totale trasparen-
za e concretezza cerca sempre di essere più che sussidiaria per il 
bene dei nostri Bambini e delle famiglie. 
Un ecografo sotto l’albero di Noi per Loro portato da dieci, cento, 
mille, diecimila, centomila persone vestite da Babbo Natale!
Grazie! E ora al lavoro. 

Cari Amici dell’AVIS,
non finirete davvero mai di stupirmi! 
Con interesse e con  l’affetto che ci lega da molti anni, ho par-
tecipato il 24 novembre alla cerimonia di intitolazione della sala 
prelievi della sede di S. Pancrazio ad  Alessandro Laurinsich,  illu-
minato Professore dell’Ateneo di Parma che diede lustro a livello 
internazionale  alla Pediatria di Parma.
Ho apprezzato, come sempre, l’organizzazione e la sobrietà del-
la cerimonia, ma non mi aspettavo le emozioni e l’intensità di 
quelle due ore:  c’era un pezzo significativo della storia che ci 
ha portato  fino ad oggi,  raccontata  fedelmente  dello storico e 
resa viva dalle testimonianze personali.  

In un periodo storico in cui si vive il momento e si brucia tutto,  
Voi non avete “cavalcato” la moda, ma avete ricercato radici e va-
lori veri: avete scelto il Prof. Laurinsich   per quanto egli realizzò 
con grande intuito, impegno e determinazione.

Intuito, impegno e determinazione sono le caratteristiche 
del vostro modo di essere di ieri, di oggi e, ne sono sicura, di 
domani: è questo che vi ha permesso di diventare un’Associa-
zione che ha saputo costruire la propria Storia per aiutare gli 

altri. Ho l’onore di far parte di voi, anzi di noi da molti anni ed 
ho imparato molto  dal vostro modo di essere e di operare, sia 
personalmente sia professionalmente, se così si può dire, poiché 
siamo e rimarremo volontari. La mia storia personale e quella 
dell’Associazione Noi per Loro che ho l’onore di presiedere, da 
tempo, viaggiano in sintonia con quella di AVIS e dei donatori di 
sangue,  perché questo siete innanzitutto .
La stima di Noi per Loro per i donatori di sangue è nota, ma vo-
glio ancora sottolineare quanto sia prezioso il gesto di chi, tra 
le vicende della  sua quotidianità, trova il tempo per donare un 
po’ di se,  un po’ di vita per chi ne ha bisogno, per continuare la 
propria vita, la propria storia.
Noi per Loro conosce bene il valore della donazione del san-
gue: i medici possono aggredire le malattie tumorali con effi-
cacia, nella consapevolezza che il sangue o i suoi componenti 
permetteranno ai bambini di riprendere le forze e vivere la loro 
vita; solo così Samuele, Singh, Nicolò e … potranno continuare 
la loro vita. 
Mi piacerebbe che il donatore, quando arriva nella Sala Prelievi, 
quella nella quale ora si trova il busto del Prof. Laurinsich, quan-
do “trasferisce” una parte di sé nella sacca, immaginasse che 
qualcuno aspetta quella sacca , che quella sacca  darà la forza  
a Samuele  di venire in gita sul Po con Noi, a Sofia di studiare 
per l’esame, a Luigi di abbracciare la mamma o di giocare con il 
fratellino….., insomma di vivere.
Molte cose cambiano e cambieranno, ma, ne sono certa, il lega-
me forte che unisce AVIS e Noi per Loro continuerà a lungo: ci 
accomunano il modo di affrontare i problemi quotidiani (ci co-
nosciamo bene e quindi sappiamo che le difficoltà non manca-
no) e la visione chiara della nostra missione, perciò sono sicura 
che continueremo a costruire il nostro cammino con impegno 
e determinazione e forse con un po’ di intuito.

Con profonda amicizia e stima
Nella Capretti

Un Ecografo Speciale sotto 
l’albero di Natale
Noi per Loro a cavallo della sussidiarietà.

    		     : davanti a noi, 
al nostro fianco
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Napoli, 8 Gennaio 1929. Inaugurazione Clinica Pediatrica, Laurinsich con Maria Josè di Savoia, Umberto di Savoia e Rocco Jemma. 
(Foto Archivio Prof. I. Farnetani)
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S ostieni  N oi   p er   Loro    attraverso:
conto corrente postale 10869436

IBAN IT 66 Y 06230 12710 0000 10516818 Cariparma Credit Agricole Ag. 10
destinando il 5xmille a Noi per Loro, attraverso la partecipazione alle iniziative di Noi per Loro,

attraverso la divulgazione della nostra missione diventando volontari di Noi per Loro,
raccontando e testimoniando le “cose che facciamo”, destinando il ricavato delle iniziative sportive, culturali, musicali, ecc.,

destinando il ricavato di pranzi, cene e eventi enogastronomici con finalità sociale

Per qualsiasi informazione o approfondimento si prega di contattare la Presidenza o la Segreteria Organizzativa

“Lo scopo principale della Medicina è l’Amore”  (Alessandro Laurinsich)
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Un mondo che si trova contemporaneamente dappertutto e da 
nessuna parte. È il “mondo di Internet” secondo John Perry Barlow, 
il non-luogo del costante qui ed ora. Le leggi dello spazio-tempo 
sembrano sovvertite, è quindi di un universo parallelo che stiamo 
parlando? Forse per un po’ lo è stato, ma la virata interattiva e dia-
logica del web per l’avvento dei social network (Facebook, Twitter, 
Youtube, blog, ecc.), accompagnato dallo straordinario sviluppo 
delle tecnologie e dalla loro dilagante diffusione, ha reso l’utente 
“passivo ricevitore di informazioni” attivo “costruttore di contenuti”. 
Il “mondo di Internet” diventa una dimensione della realtà, non altro 
né alternativo al mondo.
In Italia il 41,3% della popolazione naviga in rete, il 79,7% dei giovani. 
Ad ottobre 2012 erano 22.700.000 gli iscritti di Facebook, 4.100.000 
quelli di Twitter. Nel mondo Facebook è prossimo al miliardo di iscrit-
ti, Twitter ha superato il mezzo miliardo. A gennaio 2011 Youtube ha 
registrato il picco di 21,8 miliardi di visualizzazioni.
Le parole d’ordine di queste persone sono: interazione, condivisio-
ne, partecipazione; vale a dire quelle caratteristiche del web 2.0, 
vale a dire Internet al tempo dei social media, che lo distinguono 

dal passato e dai media tradizionali (TV, giornali, radio, ecc.). Questo 
tipo di strumenti che coinvolgono milioni di persone e il cui utilizzo 
è gratuito sono un’occasione da non perdere per il mondo del vo-
lontariato che con la rete condivide partecipazione, condivisione, 
interazione. Naturalmente si può scegliere di non utilizzare tali stru-
menti, ma questo non vuol dire non esserci in rete: chiunque può, 
bene o male, parlare di noi. In questo caso, non essere presenti vuol 
dire perdere occasioni di confronto e incontro.
Un’altra caratteristica degli strumenti della rete e della tecnologia 
che li accompagna è l’approccio estremamente intuitivo: iscriversi 
ed usare uno qualsiasi dei social network è estremamente semplice. 
A dispetto però di tale facilità essi sono strumenti di comunicazio-
ne e pertanto potenti e complessi per definizione, tanto più che il 
potenziale bacino di utenti ha le caratteristiche e i numeri illustrati 
qualche riga fa. Utilizzarli in maniera consapevole e trarne i vantaggi 
che promettono comporta approfondimento e studio, a maggior 
ragione per un’associazione di volontariato.

SQCUOLA DI BLOG.
Con Natale dello scorso anno arriva un bel regalo dal Gruppo Len: la 
partecipazione gratuita per Noi per Loro alla seconda edizione del 

loro master a distanza (non prevede la compresenza di docenti e 
studenti nello stesso luogo) in social media marketing, SQcuola di 
Blog.
Gli studenti accedono al master gratuitamente, questo consente 
una selezione attenta dei curricula degli aspiranti. A finanziare il ma-
ster sono aziende ed enti che hanno scelto di sposare il progetto, 
in cambio avranno alla fine del master un piano di comunicazione 
social elaborato e avviato dai masterini con il supporto di un gruppo 
di docenti di grande esperienza e la collaborazione con gli enti me-
desimi. Noi per Loro ha potuto usufruire del master partecipandovi 
sia come studente (chi scrive) sia come ente committente.
La SQcuola non ha un’aula fisica, le mura, i banchi e compagni di 
classe, docenti e preside in presenza. Il fatto che non ci siano fisica-
mente, non vuol dire però che non ci siano.
Siamo nel mondo di Internet, qui la SQcuola è un blog, la classe è un 
gruppo chiuso di Facebook (solo masterini e docenti possono acce-
dervi), compagni di classe, docenti, Preside, vicepreside, segretaria e 
bidello hanno le sembianze di piccole foto che accompagnano pro-
fili di Facebook e Twitter e non sempre il nome che segue è quello 
registrato all’anagrafe, e il loro curriculum è una pagina di Linkedin. 
I masterini non sono coetanei e non vivono nello stesso quartiere, 
anzi sono sparsi per tutto lo stivale; hanno formazione diverse: co-
municazione, economia, filosofia, psicologia, lettere, lingue, inge-
gneria. Sono studenti e insegnanti, hanno un lavoro stabile e preca-
rio, sono dipendenti e professionisti. Sono genitori e figli.
Come a scuola però devono affrontare moduli didattici, test, tesine, 
lavori di gruppo, voti, pagelle e la tesi finale: il piano di comunicazio-
ne. Come a scuola la condotta ha il suo peso, interazione, condivi-
sione e partecipazione: così si valuta la condotta a SQcuola.

IL PROGETTO NOI PER LORO ONLUS
La progettazione e l’attuazione dei piani di comunicazione per 
aziende ed enti ha caratterizzato i trequarti del periodo “sqcuolasti-
co”, naturalmente moduli, compiti e test non si sono fermati.
La fase pratica si è svolta in due tempi. In una prima fase, proget-
tuale, gli studenti sono stati suddivisi in coppie, a ciascuna coppia è 
stato affidato un 
ente e sulla base 
delle esigenze 
espresse dal com-
mittente hanno 
messo nero su 
bianco un piano 
di comunicazio-
ne. Gli studenti 
sono stati affian-
cati da un refe-
rente dell’azienda 
e da un capo pro-
getto (un docen-
te o uno studente 
della prima edi-
zione). Il piano è 
stato presentato 
in una tre giorni 
a Parma, la cosid-
detta Gita di Clas-
se, alla presenza 
di tutti i masterini 

– ci siamo potuti stringere la mano finalmente! – i docenti e rappre-
sentati delle aziende e degli enti committenti.
La seconda fase attuativa, scattata appena rientrati dalla gita, ha 
visto l’aggiunta di due masterini a ciascun gruppo, di conseguenza 
ogni studente ha dovuto seguire due progetti contemporaneamen-
te, e la messa in pratica del progetto.
Noi per Loro è stata affidata ad Alessandra, talentuosa web grafic di 
Torino, e Marco papà - manager di Sassuolo, capo progetto Alberto, 
già webmaster di Noi per Loro, referente per l’associazione Grazia 
(segretaria di Noi per Loro e autrice di quanto leggete). A noi si sono 
poi aggiunte nella fase attuativa Michelle, disoccupata in carriera nel 
mondo della comunicazione a Milano, e Antonella, Prof. di Spagnolo 
e blogger, abruzzese prestata alla Lombardia.
Si parte con lo studio del mondo del volontariato in Italia e della re-
altà di Noi per Loro onlus. L’approfondimento è stato accompagnato 
dall’”ascolto” delle conversazioni degli utenti della rete su no-profit, 
volontariato, beneficenza, oncologia pediatrica, ecc. Grazie a questa 
metodologia è stato possibile scoprire cosa cercano gli utenti quan-
do approcciano una realtà come la nostra e di conseguenza proget-
tare un piano che risponda alle esigenze emerse. Allo stesso tempo 
siamo andati a vedere cosa fanno gli altri, per trarre spunti e ispira-
zione. Un dato importante rilevato è che il volontariato in Italia gode 
di buona reputazione e grande considerazione.
Forte dei dati raccolti si passa alla strategia e alla pratica vera e pro-
pria, tenendo ben presente che uno dei punti forti di Noi per Loro è 
la capacità di stabilire e mantenere relazioni si-
gnificative con famiglie, sostenitori, cittadinanza 
e istituzioni, con uno stile relazionale ben preciso 
caratterizzato da discrezione, ascolto e confron-
to, pertanto la “vita on-line” deve riflettere quella 
off-line. Il modo per riuscire a tener fede a questo 
principio è vecchio quanto l’umanità, è radicato 
nell’essenza stessa dell’essere umano, ossia l‘in-
capacità di non comunicare: raccontare. Narrare 
è condividere esperienze, trasmettere valori, 
comunicare agli altri sentimenti, pensieri, infor-
mazioni al fine di aumentare consapevolezza e 
conoscenza, alimentare dialogo e  stringere i 
legami di una comunità. È quello che facciamo 
quando ci incontriamo faccia a faccia. Il raccon-
to è anche la strada per soddisfare le esigenze 
degli utenti: informazione, trasparenza, parte-
cipazione.
Gli strumenti di cui oggi disponiamo, in questo 
senso sono straordinari. Consentono di narrare 
la storia e le storie dell’Associazione, la quoti-
dianità, i grandi eventi, il gruppo e i singoli. Di 
avere un racconto a più voci, aperto, partecipato, 
coinvolgente, di valore. Ogni strumento ha il suo 
linguaggio e sue caratteristiche peculiari, rag-
giunge bacini di utenti diversi o che comunque 
hanno aspettative diverse. Il racconto può appa-
rire frammentato ma di fatto non lo è, poiché i 
medesimi strumenti si integrano fra di loro ed è 
possibile individuare degli spazi in cui si incon-
trano a formare un unico discorso.
Il progetto di Alessandra, Marco, Michelle e Anto-
nella ambisce proprio a questo.

Un sito internet istituzionale chiaro, agevole ricco di contenuti volti 
alla trasparenza (statuto, bilanci, cifre, ecc.) collegato con tutti gli altri 
canali, quelli del racconto: il blog, la pagina Facebook, Twitter e You-
tube, ma anche questo giornalino.
Il blog è il luogo della parola, secondo un piano editoriale che abbia-
mo chiamato Una settimana da Blogger, ogni giorno vi raccontiamo 
un pezzo della nostra realtà, il lunedì è il giorno dell’articolo scien-
tifico o tecnico in base a ciò che offre l’attualità; martedì facciamo 
una sorta di blob di quanto accaduto la settimana prima; il giorno 
dopo lo dedichiamo ai retroscena di un evento o iniziativa in prepa-
razione; giovedì e venerdì vi raccontiamo gli esiti di eventi passati 
e quanto accadrà nei giorni a venire; il sabato il racconto si fa più 
intimo con la storia di Noi per Loro o un’intervista/conversazione con 
un volontario o una persona vicina a noi; da tradizione la domenica 
è dedicata alla cultura e così spazio a libri, cinema, teatro, musica.
Facebook è il social network per definizione, quello più usato e fre-
quentato, amato e odiato. Qui la fanno da padrone immagini e pa-
role, importante non siano troppe. Il racconto diventa più veloce ed 
immediato e le voci aumentano. Volontari, genitori, amici possono 
condividere sulla nostra pagina una foto, due righe, per raccontare 
un banchetto, una gita, un incontro, ecc., la possibilità per tutti di 
trascorrere Un minuto con noi.
Caratteristici di Facebook sono “mi piace” e “condividi”, una sorta di 
passaparola che può raggiungere dimensioni davvero considere-
voli, ricordate i numeri di Facebook di qualche riga più su? La cosa 
importante è che nel momento in cui condivido un’immagine o un 

testo, questo diventa anche un mio contenuto, 
visibile a tutti i miei “amici”, vuol dire che per me 
ha valore (è divertente, è interessante, rappre-
senta un mio pensiero). Da una recente indagine  
è risultato che la stragrande maggioranza dei 
volontari in Italia è venuto a conoscenza della 
possibilità di diventare volontario proprio grazie 
a consigli di amici e parenti, va da sé che questo 
strumento è estremamente efficace per comu-
nicare gli scopi, i contenuti, le iniziative dell’As-
sociazione.
Twitter lascia lo spazio di 140 caratteri, è 
istantaneo, semplice, l’ideale per raccontare 
in diretta gli eventi. Anche in questo caso le 
voci narranti possono essere molteplici, basta 
identificare e condividere una parola chiave, il 
titolo di un evento per esempio, e inserirla in 
ogni messaggio (tweet) relativo allo stesso, se-
lezionando la parola chiave possiamo leggere 
in senso cronologico tutto quanto è stato scrit-
to sull’argomento.
Questi sono quattro dei protagonisti del proget-
to per Noi per Loro, il piano è più complesso ed 
articolato, e di fatto, anche se la SQcuola è finita, 
abbiamo mosso solo i primi passi, ma la strada 
è tracciata, il bagaglio è pieno di informazioni, 
conoscenze, strumenti che ci consentono di af-
frontarla con la dovuta attenzione e accortezza, 
e i compagni di viaggio, Alessandra, Marco, An-
tonella, Michelle e tutti gli altri, sono lì a porta di 
tweet!

di Grazia Iaia
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Anche quest’anno il Team Rosina  ha regalato tante emozioni ai 
bambini con la consueta gita dei camion. La partenza  alle 9.30 
dal Palasport , per fare una prima tappa in Piazza Garibaldi , un 
breve aperitivo , qualche foto e poi di nuovo a bordo dei bison-
ti della strada, colorati e con tanti disegni; ogni anno è sempre 
meraviglioso ascoltare i bambini che parlano con le radioline 
e si divertono tanto giocando a dire “passo”. La meta finale  è 
Collecchio  dove in occasione della Sagra settembrina della Cro-
ce sono state allestite tante bancarelle e tante giostre e per la 
nostra ciurma arriva l’ora del pranzo. Dopo un banchetto suc-
culento, via con tanti  giri  in moto e alla fine i bambini accom-
pagnati dai genitori e dai volontari si sono diretti verso il Luna 
Park. Pochi sguardi tutt’intorno per capire da che parte iniziare 
e poi i piccini, come se avessero il teletrasporto, si sono smate-
rializzati dai nostri occhi e rimaterializzati tra le varie giostrine. 
Dopo un paio d’ore sono ricomparsi all’appuntamento per il ri-
entro; ahimè qualcuno è un po’ imbronciato, perché ogni anno il 
tempo trascorso alla Fiera per loro è sempre troppo poco. Se per 
qualcuno un giro su una giostra potrebbe essere solo una cosa 
divertente, per  i nostri bambini è una montagna russa emotiva. 
Anche per i genitori, che possono in queste giornate distrarsi un 
po’, è una vera e propria festa. 
Alla fine tutti rientriamo con una strana sensazione che parte 
dietro il collo e scende per la schiena sino ai piedi; ma cosa sarà 
questa emozione che ci prende tutti? Sarà forse un grande Brivi-

do? Un grazie di cuore a Brivido e al Team Rosina e a tutti i moto-
ciclisti che ogni anno ci regalano questa meravigliosa giornata.

di Patrizia Chiacchio

Luna Park per la gioia di grandi e piccini 
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Visita in anteprima al Nuovo Ospedale dei Bambinicostruire
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per il futuro

Ora è proprio visibile a chiunque transiti da via Abbeveratoia il nuo-
vo ingresso nelle mura dell’Ospedale Maggiore che porta diretta-
mente nel Nuovo Ospedale dei Bambini.
 L’edificio è pronto per accogliere tutti i bambini che avranno biso-
gno dell’Ospedale di Parma e per questo dobbiamo ringraziare l’A-
zienda Ospedaliero - Universitaria di Parma  e La Fondazione Ospe-
dale del Bambino, composta da Barilla, Pizzarotti e  Fondazione 
Cariparma. Si tratta di un intervento veramente fuori dal comune 
per le modalità (pubblico e privato insieme per un grande obietti-
vo) e per il coinvolgimento di tutta la collettività. 
Per molti aspetti il Nuovo Ospedale dei Bambini di Parma è la rea-
lizzazione di un sogno e per Noi per Loro è un sogno che si ripete 
più in grande. Non possiamo dimenticare che nell’anno 2000 fu 
inaugurato il Reparto di Oncoematologia Pediatrica, completa-
mente ristrutturato da Noi per Loro, pensato e costruito  con criteri 
innovativi, con ambienti gradevoli che hanno contribuito  a rende-
re la qualità della vita delle migliaia di bambini ricoverati negli anni 
molto migliore. Il sogno più grande di Noi per Loro era quello  di 
veder applicati gli stessi criteri nella costruzione del Nuovo Ospe-
dale dei Bambini. Abbiamo sognato, abbiamo guardato, abbiamo 
agito con le altre Associazioni della Pediatria costituendo VOB -  Vo-
lontari Ospedale dei Bambini  - abbiamo condiviso le nostre spe-
ranze e le nostre azioni con … tutti.

E’ stato raggiunto un obiettivo importante, ma l’ Ospedale non è 
solo mura, anche tutti i  professionisti, gli operatori in genere de-
vono costruire nuovi percorsi, nuove modalità operative, probabil-
mente  con tante difficoltà, ed a loro vogliamo far sentire tutto il 
nostro sostegno, perché la vita dei bambini è nelle loro mani.

di Nella Capretti

Festa della Riconoscenza di Giocamico – Parma, 17 novembre 2012 
– Tavola rotonda con le autorità cittadine: si parla del nuovo Ospe-
dale dei Bambini e di Comunità.
L’atmosfera nella mattinata è molto particolare, perché l’incon-
tro gioioso dei volontari di Giocamico e non solo, dei genitori dei 
bambini che frequentano l’Ospedale e degli operatori è comun-
que carico di emozioni vere e forti: l’Ospedale è di base un luogo di 
sofferenza, ma come spesso accade nei percorsi difficili diventano 
importanti e si riscoprono i valori veri ed il piacere di stare insieme.
Lo “sfondo” della mattinata è il celebre motto del Dott. Gian Carlo 
Izzi “Non tutto del bambino malato è malato”, da cui nasce il mo-
dello di assistenza globale che permette alle parti non malate del 
bambino di crescere anche durante la malattia, grazie al gioco, alla 
scuola ed all’attività di socializzazione.
L’atmosfera della mattinata ha influenzato anche le Autorità citta-
dine ed i Professionisti dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria che 
hanno partecipato alla tavola rotonda, moderata dal giornalista 
Gabriele Balestrazzi. Gli interventi sono stati molto “personali” (vie-
ne da pensare “che non tutto delle autorità è autorità”) e da cia-
scuno di loro ho colto un aspetto significativo dell’Ospedale, come 
parte della Società:
Federico Pizzarotti , Sindaco di Parma, ha voluto testimoniare la vi-
cinanza dell’Amministrazione Comunale per un saluto e per respi-
rare l’atmosfera dalla quale ha ricevuto grande energia;
Laura Rossi, Assessore del Comune di Parma, cita il progetto Gioca-
mico come esempio di nuovo modello di Welfare, nel quale devo-
no essere messe in circolo le forze della collettività;
Marcella Saccani, Assessore della Provincia di Parma, interrogan-
dosi sul futuro e sulle difficoltà derivanti dalla diminuzione delle 
risorse, ritiene che i progetti importanti debbano essere “messi in 
sicurezza”;

Dal Dott. Leonida Grisendi , Direttore Generale dell’Azienda Ospe-
daliero-Universitaria, , piacevolmente meravigliato di trovare tan-
ti giovani, motivati, abbiamo avuto ufficialmente la notizia che il 
Nuovo Ospedale dei Bambini sarà inaugurato all’inizio del 2013;
Il Prof. Sergio Bernasconi, Direttore della Clinica Pediatrica, ci ha ri-
cordato l’evoluzione culturale della Pediatria dalla sua fondazione, 
il 9 dicembre 1900, passando attraverso l’adozione della carta dei 
diritti dei bambini e ricordando il motto del Dott. Gian Carlo Izzi per 
arrivare alla centralità del Bambino nel Nuovo Ospedale:
La Dott. Livia Ruffini, Direttore del Dipartimento di Radiologia e 
Diagnostica per immagine , ringraziando per lo spirito della gior-
nata, pone l’accento sul fatto che l’apertura del Nuovo Ospedale 
dei Bambini costituisce un’opportunità straordinaria per la città: 
potranno essere sviluppate attività strutturate che riescano a co-
niugare eccellenze ed economicità;
Il Prof. Gianluigi De’ Angelis, Direttore del Dipartimento Materno 
Infantile, ribadisce, tra l’altro, il concetto che il “fattore umano” non 
può essere perso di vista, che il volontariato è espressione della so-
cietà ed ha un valore importante perché nel caso di Giocamico è un 
volontariato “professionale”;
Il Prof. Carmine Del Rossi, Direttore della Chirurgia Pediatrica ricor-
da il suo primo incontro con il progetto Giocamico, nato dalla sua 
meraviglia al vedere i bambini che dovevano sottoporsi ad inter-
vento chirurgico tranquilli, non impauriti.
Nella mia mente si rafforza la convinzione che si può costruire an-
che in momenti difficili, credendoci ed impegnandosi a fondo, in-
sieme, ognuno nel proprio ruolo.
								      

 a cura di Patrizia Chiacchio

Con grande emozione riportiamo la prima pagina del libercolo 
allegato al presente numero di Noi per Loro News che racconta 
con immagini e fotografie il progetto del Nuovo Ospedale dei 
Bambini. Abbiamo pensato che fosse il miglior augurio di Nata-
le 2012 e l’auspicio per un 2013 straordinario portare a casa di 
ognuno di voi un libretto di 32 pagine che mostra in anteprima 
assoluta il fuori e il dentro del nostro sogno che si realizza. Nel 
mese di gennaio 2013 verrà inaugurato e aperto al mondo. Per il 
nostro mondo le porte virtuali del Nuovo Ospedale dei Bambini 
si aprono prima come ringraziamento a tutti voi che credete in 
Noi e lo fare per Loro. 
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La guarigione dopo il tumore in età pediatrica
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Lo scorso Settembre, nelle giornate del 28 e 29, ho accompa-
gnato la nostra Presidente, Nella Capretti, a Torino, dove, il gior-
no 28 si è svolto il convegno “La guarigione dopo il tumore in età 
pediatrica” ed il giorno 29 si è svolta l’assemblea della FIAGOP.
Il convegno si è tenuto presso la sede della U.G.I. (Unione ge-
nitori italiani contro il tumore dei bambini) di Torino ed è stato 
organizzato in collaborazione da FIAGOP, UGI ed AIEOP.   
Lo scopo era quello di illustrare come vengono trattati i bam-
bini guariti da una malattia oncologica in vari ospedali Italiani 

rappresentati dai relativi medici, i loro modelli organizzativi ed 
inoltre, spiegare quanto i guariti abbiano un rischio maggiore 
di sviluppare particolari situazioni a livello di sterilità, fertilità, 
tossicità cardiaca e renale, secondi tumori, ecc..
Devo dire che per me, volontaria da poco più di un anno, il con-
vegno è stato particolarmente impegnativo; il taglio che si è de-
ciso di imprimere è stato, a mio avviso, fortemente medico con 
una serie di nozioni, percentuali, nomi di malattie e di farmaci 
snocciolati nel corso della giornata che mi hanno trovato impre-
parata. Mi sono resa conto, durante questa lunga giornata, che 
i miei “colleghi” volontari che hanno avuto, o hanno, un figlio 
con una malattia oncologica hanno, loro malgrado, sviluppato 
conoscenze mediche che gli hanno reso più semplice compren-
dere quanto i medici spiegavano; per contro, per loro, è stato 
sicuramente più difficile che per me ascoltare le complicanze 
che un guarito può incontrare dopo la malattia.
Dal mio punto di vista gli interventi più interessanti sono stati 
due: quello del Dott. Enrico Pira, medico del lavoro di Torino, che 
ha spiegato, praticamente, quello che lui e i suoi collaboratori 
fanno per avvicinare i ragazzi  guariti al mondo del lavoro nel 
modo migliore e senza far loro incontrare ostacoli non necessa-

ri; il secondo è stato quello del Dott. Riccardo Haupt che insieme 
ad un gruppo di medici di tutta Europa sta lavorando al proget-
to Pancare; questo progetto si prefigge lo scopo di creare una 
banca dati dei guariti a livello Europeo, la cosa più interessante 
è che i guariti stessi potranno accedere alla banca dati (con una 
loro password) e sapere, in base ai dati inseriti a monte, qual’è 
il percorso ottimale da fare, nel loro caso, a livello di controlli e 
prevenzione (www.pancare.com).  
Il giorno successivo si è svolta l’assemblea della FIAGOP Onlus 
(Federazione Nazionale Associazioni Genitori Oncologia Pedia-
trica); delle due, devo dire, che questa per me è stata la giornata 
maggiormente interessante perché mi ha consentito di cono-
scere tanti volontari, di tutta Italia, mossi dai miei stessi principi 
e valori e con la stessa voglia, che penso di avere io, di propor-
re le proprie idee ma, soprattutto, di ascoltare quelle degli altri 
con l’umiltà di sapere che spesso più teste partoriscono progetti 
migliori e con la speranza di raggiungere tutti insieme il nostro 
scopo che è quello del benessere dei “nostri” bambini.  
Delle persone che ho conosciuto in questi due giorni alcune mi 
hanno colpito in modo particolare per come mi hanno raccon-
tato le loro storie che, seppur tristi, sono riusciti a fare apparire 
ai miei occhi bellissime; questo, da ultimo, ritengo sia quello che  
anche noi dobbiamo riuscire a fare.

di Silvia Cocconi  
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I Colori delle Emozioni   FIAGOP   VOB   Noi    

Loro   Diritti   5x1000   Palloncini   

Assistenza Globale 

	 Festa di Primavera    

Dolce gesto di solidarietà         Relazioni e attività   

Dare risposte Consapevolezza   Professionalità e sentimento   

Ospedale dei Bambini Multiculturale
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